
Pag. 2 - « L'UNITA' » REDAZfONE: VÌA IV NOVEMBRE 149 - TELEFONI: 67.121 - 63.521 - 617460 - 67.845 Giovedì 21 agosto 1952 

Temperi!tura di ieri: 
mui. 22,6 -. max. 30,9 Cronaca dì Roma Il cronista r i e e w 

dalle 19 al le 21 

A V A N T I PER UNA ORAKDE C A M P A G N A I N DIFESA P H U LIBERTÀ' P I S T A M P A ! 

Solenne appello delle donne ai cittadini 
in occasione del "Mese della stampa,, 

« In questi anni difficili e spesso tormentali è nata una grande alleanza tra l'Unità e le donne 
di Roma» — L'appello verrà diffuso in tutte le aziende e nei quartieri della capitale 

follie eslire? 
Siri, 

.Come abbiamo già annunciato, Val-
tro ieri un numeroso gruppo di don
ne, ha consegnato, nel corso di una 
simpatica cerimonia svoltasi nella t>c-
de del nostro giornale, il seguente 
appello al compagno Pietro Ingrao: 

Cui a « Unita *, 
alla \ igi l ia del « Mcfc tirila 

Stampa Comunista », durante il 
qiialc tanta parte tiri popolo ita
liano gì stringe attorno a te e ti 
festeggia, noi ti scriviamo a nome 
delle donne rumane, a nome di 
migliaia di Intrici , di amiche, di 
dìffonditrici e di simpatizzanti. 

' In questi anni difficili o ttpesso 
tormentati, e nata una grande al
leanza tra « l'Unità » e le donne 
di Roma. 

Quante donne non a t e i ano mai 
preso in mano un giornale politico 
prima di conoscerti! Se oggi invece 
tante donne ogni giorno seguono 
cen interesse (pianto arcade a No
ma, in Italia e nel mondo, se esse 
hanno imparato a capire e a giu
dicare gli avvenimenti, questo è 
merito del Partito Comunista Ita
liano e delle grandi lotte del mo
vimento popolare, che hanno edu
cato la coscienza politica della 
gente semplice, ed e merito tuo, 
perchè hai saputo entrare nella no
stra vita quotidiana per portarvi il 
linguaggio della verità, e un soffio 
nuovo di vita culturale. ' 

Per merito tuo abbiamo impara
to a comprendere meglio la vita di 
ogni giorno, nella quale tante cose 
dipendono da ciò che accade fuori 
dei focolari domestici. Abbiamo 
compreso le ragioni per ctii il co
l to della vita aumenta, abbiamo 
imparato a vigilare sulla minaccia 
dei prezzi che salgono, sia pure sul 
mercato delle compere quotidiane, 
sia sulle bollette dei pagamenti del
la luce, del gas, degli affitti, ab
biamo imparato a lottare nell'in
teresse delle nostre famiglie. 

Giorno per giorno, anno per an
no , sulle tue colonne abbiamo udi
to risuonare l'appello alla pace, ab
biamo imparato a riconoscere, a 
denunciare i provocatori di guerra. 
Milioni di donne in Italia, ormai 
tanno che la pace è gravemente 
minacciata dall'imperialismo ame
ricano di cui i l governo di De Ga-
aperi è servo e complice. Per l'im
menso esercito delle donne che vo
gl iono la pace tu sei stata ogni 
giorno acuoia di verità e di incita
mento . Siamo deste, siamo vigilan
t i : nessuno potrà trascinare le no
stre famigl ie ed il nostro Paese al
la rovina, t e noi sapremo usare 
Hello nostre forze unite. 

Nessun ministro straniero potrà 
disporre dei nostri figli e del loro 
sangue. La ricchezza nazionale non 
deve essere sperperata in arma
menti , in costose prolungate fer-

, toe militari, ma ritornare al po
polo per garantire umane condi
zioni dì vita a tutte l e famìglie. 

Abbiamo imparato a compren
dere megl io l e ragioni per cui i 
lavoratori sono costretti a lottare 
in difesa del loro lavoro e del lo
ro pane. Se molte di noi prima 
aderivano a quelle lo t te solo per 
ist into, oggi sentono una solida
rietà p iù profonda e cosciente. 
Sulle t u e co lonne abbiamo segui
t o l e lo t te eroiche degli operai e 
dei contadini , dei braccianti e dei 
ferrovieri, degl i impiegati e dei 
disoccupati e ti ringraziamo per 
come ti sei battuta sempre al lo 
ro fianco con coraggio e decisione. 

Per merito tuo non siamo al
l'oscuro ' del le gravi minacce alla 
libertà tramate dai nostri gover
nanti: se essi dovessero tentare di 
togliere ancora una volta la l i
bertà del popolo italiano si tro
verebbero di fronte anche le don
n e , armate di conoscenza e di 
volontà di lotta. 

Con cuore di madre ti ringra-
l i i n o per le battaglie che hai so
stenute e sostieni in difesa dei 
• • s t r i bimbi nel loro diritto alla 
seno!*, «Da salute, al lo svago, ad 
• n a educazione democratica-

Ti ringraziamo per c iò che ti 
dobbiamo. Siamo certe che anche 
per H futnro tu sarai una grande 
forza per la difesa della pace, del
la l ibertà, del laverò e del pane, 
anta grande alleata delle nostre 
famiglie. Siamo certe che saprai 
interpretare i nostri bisogni e l e 
•os tro aspirazioni, giorno per 
giorno, r e * 'adesione sempre p r i 
«empietà, con il linguaggio sem
pl ice e forte della verità, che sa 

pre più forti» la propiia voce, è 
dato per i nostri turi, per i no
stri binilii. 

t.a vi t tor ia drI IV Unità » nella 
lo l la per la pare, p r r la l iber i». 
i l lavoro saranno vi t tor ie del po
polo, v i t tor ie del l ' I tal ia. 

Noi limino roiiinnc l i promet
tiamo di e.hcre in priui.i iìl.i nel 
•> .Mese della Stampa flouuiiiisia », 

ciré di 8 tigli, Via Monte Massimo ba
racca 29, Micheli Teresa, operaia chi
mica, licenziata durante la lotta con
tro il bupersfruttamento alla Cisa Vi-
bcosa; Alarla Mariani, madre di 6 figli; 
Vispa Moranl, coltlv. diretto; Roma
nelli Vittoria, di Genzano. moglie di 
impiegato statalo; Elsa Attenni, di 
Gcnzano. vedova con 2 figli; Teresa 
Maiiozzi, Mura Vaticane 26, sorella 
della Medaglia d'Oro Vittorio Mallo/zi. 
fucilato al Forte Bravetta: Ada Ma-
Motti, Via Cadamobto 4: Lorenza Me
nto, Via Trionfale, madre di 4 figli: 

cnani Assettati, partigiana, donna di 
casa del quartiere Maizini; Giuliana 
Pasttulnl, Borgata Tuffilo lotto III, 
mamma di un bimbo malato di borbo 
bl* u: Sandra Pulci, via del Vabcellari, 
responsabile del circolo U D.I. di Tra
stevere; «iiiilla Petti, di Trastevere 
madre di 4 figli; Anita Piantoni, Via 
Duchi di Castro, madre di 3 bambini 
con il marito disoccupato; Silvia 
Rossi, di Cavalleggcri, da poco Iscrit
ta al P. C. I. : Giovanna Ilomant, 
Via Trionfale 13. disoccupata; Lui
gia Scarponi, di Portuensc; Em
ma Strufaldi, Consigliere comunale 
di Collcferro; Antonina Sanna Pra
to, di Casalbertone, donna di casa, 
Elvira Senesi nhiacchinl, moglie e 
sorella di due martiri delle Fosse 
Ardeatine. Impiegata statale con due 
bambini. Via Scipioni 71; Antonina 
Santoro, Borgata Gordiani, madre di 
13 figli: Gaetana Serafini, di Genoa
no, madre di 4 figli, il marito } 
bracciante e lavora per sole 00 gior
nate l'anno; Ksterlna Tabarlnl, di 
Cavalleggcri. Via Nicolò III n. 8, mo
glie di Galliano Tabarlnl deceduto 
nel campo di concentramento di Ma-
thausen; Teopiste Venanzetti, Via 
Capraia, madre di 8 figli con ma
rito disoccupato; xEnrlchetta Volpi e 
Vittoria Donati, di Cavalleggerl. 

SI RENDE NECESSARIA UNA INDAGINE PIÙ' APPROFONDITA 

Villi...ci d'un grossolano equivoco 
il presunto 'impiccatore,, di tiuidonia? 

1 fatti si sarebbero svolti in modo del tutto diverso da quanto affer
mato dalle autorità - Sensazionali risultati di una nostra inchiesta 

Quello che vedete a bordo dell'an
tenata delle biciclette non è uno 
stravagante ciclista bensì un astu
to venditore ambulante clic ha 
escogitato questo sistema per at
tirare l'attenzione del passanti e 
fare pubblicità ai suoi prodotti: 10 

lame Krupp per 100 lire. 

/ nostri tettort ricorderanno cer
tamente il « caso » dei bimbo im
piccato nel campanile della parroc
chia di Guldonia. 

I fatti, cosi come erano stati co
municati dalle autorità, apparivano 
indubbiamente di una gravità ecce
zionale. un ragazzo di 14 anni Vin
cenzo Rocchi, abitante in via col 
di Ferina 7. a Giiidomu, il 9 agosto 
ancia impiccato il piccolo Orlando 
De Santis di 32 moni, seriendost del
ta corda delle campane, il delitto era 
stato sventato appena m temjìo per 
caso da un giovane. Sthano Ciarruf-
foll. die si era troiaio a passare per 
caso in quei pressi ed a te i a prov
veduto In tutta, /retta a togliere il 
piccolo Orlando dalla pericolosa po
sizione. Vincenzo Rocchi era stato 
arrestato sotto la accusa di tentato 
omicidio e trasferito al carcere di 
Porta Portese 

Così statano le cose, secondo le 
autorità, e cos'i tutti i giornali com
preso il nostro, le hanno riferite. Nei 
pfornl seguenti, però, ci so» cowiin-
ciate a pcnentre delle taci, secondo 
le quali i fatti si erano stolti ben 
altrimenti Ci sono tenuti coi) i pri
mi dubbi, l primi sospetti Ci siamo 

compagno Ingrao si intrattiene con Maria Mariani ima del le 
firmatarie del l 'appello 

per assicurarti il successo, come 
in prima fila saremo sempre per 
il bene della nostra città e del 
nostro Paese. 

Roma, 19 aguito Wó'2. 

Carmela A ramini, Via Vespasiano 
12. madre di 3 ragazzi disoccupati: 
U n a Avello, vedova del cap. Avolio 
caduto alle Fosse Ardeatine; l a u r a 
Argillt, Via Damasco 33 (Ostiense); 
Ersilia Amati, ebrea con marito per
seguitato politico, con i parenti de
portati; Giuseppina Arcaleni, ope
raia ceramista e consigliere comunale 
di Monterotondo; Gina Leonardi, don
na di casa di Monterotondo: Topa-
relil Rosa, contadina di Monteroton
do; Vittoria Alessandroni, di Ostia 
U d o ; Norma Anastasi, Emma Tiberl. 
Edda SUvestrini, del Sanatorio For-
lanini; Albina Biasini, Borgata Tufel-
lo lotto HI. moglie di un operaio di
soccupato. vive in uno scantinato: 
Teresa Boccanera, Borgata Tufello 
lotto II, madre di 2 bambini; Anto
nietta Bernardi, impiegata, abitante 
In Via Graziano 7; Eleonora Berti, 
infermiera, abitante in Viale Ionio; 
Trieste Buceiarelli, moglie di un'ope
ra'o dell'ATAC; Italia Bocci, del Co
mitato Direttivo della Lega dei Brac
cianti di Albano; Elena Silvi, consi
gliere comunale di Albano: Iolanda 
Vistarinl, donna di casa, di Albano: 
Elena Dionlst, donna dt casa, di Al
bano: Marta Biondi e Maria Brutti 
di Gianicolense; Celsa Bocci, Para-
vani Angela, Elena Culelll, Fernanda 
Foschi, tutte del Quadrare: Teresa 
Buselll, di Ponte Pallone, madre di 
5 Ggli reduci di guerra e dai campi 
d i . prigionia; Maria Bellucci Sanni-
coli, di 72 anni, fedele «Amica del
l'Unita > di Appio Nuovo; Palma Con
ti, moglie di un Caduto per la Li
bertà. Partigiana della Pace del quar
tiere Salario: Lina Camassl. di Ostia 
U d o . Partigiana della Pace; Anna 
Cortiui, Borgata Gordiani, madre di 
2 figli Caduti in guerra; Vittoria Ci-
tronelll Bertan. madre di 3 figli, di 
Casal Bertone: Virginia Cosenza, don
na di casa, del quartiere Trionfale; 
Cesarina Chierici, Via Leon Battista 
Alberti; Caterina Clcetta, della Bor
gata del Trullo; Maria Cianfoni, Bian
chi Argia, Alba Lonearinl, consigliere 
comunale, hanno sottoscritto a nome 
delle donne di Velletri; Ofelia Chian 
toni (sarta), e Ida Casali (d .d .c ) . di 
Anzio: Marcella Chigi. operaia metal
lurgica presso la FATUE, membro 
della commissione interna: Cesarina 
Cappelli, operaia presso la Manifat
tura Tabacchi; Fernanda Clerici, im
piegata postelegrafonica e membro 
del Comitato direttivo sindacale: Ma
ria De Felice, di Appio Nuovo; Vit
toria D'Angeli, di Clivfo Monte Del 
Gallo; Aquilina Del Brusco, donna di 
casa. Lina KosshU, sarta e Milena Fal
lita!, contadina, di Nettuno; Luigia 
DI Crescenza, impiegata statale; A n 
gela DI Placi to , insegnante scuola 
materna: Luciana De Angeli, impie
gata Direzione Generale Monopoli 
Stralcia Figari, Via Boccberini 3: Li
dia Ferranti, Borgata del Trullo lotto 
IV. dorma di casa; Silvia Frezzotti. 
di Trionfale, mamma di 5 figli con 
Q marito paralitico; Lucina Fagnani. 
di Borgata del Trullo lotto X. donna 
«SI casa, sfrattata, mamma di 4 bam
bini: Giuliana Ferrari, di Cintocene. 
sorella di un Caduto eli Ccf aionia ; 

Falconi, insegnante presso la 

Anna Marchi, Borgata del Trullo, 
lotto XI, vedova di guerra; Bianca 
Maccl, Piazza del Navigatori, impie
gata all'INClS; Iasmlne Mazza, Bor
gata del Trullo, madre di 4 figli, mo
glie di un operaio; Oliva Maruccl, 
donna di casa, Borgata Focaccia; 
Maria Mazza, di Portuense, moglie 
di operaio con 4 figli; Maddalena 
Nebbia, ved. Lattanzi di Tivoli ha un 
figlio disoccupato di 20 anni; Elena 
Picchi, di Tivoli. Presidente dell'U.D.I. 
di Tivoli: Maria Spano, impiegata, 
consigliere comunale di Tivoli, ved. di 
guerra con 2 bambini: Aliinla Orano 
C'ao, moglie del martire antifascista 
Efisio Orano; Giuseppina Ottaviani, 
Bruna Rlccitelli, Grazia Rosa, di Ti-
burtino III; Agnese ParlsotU, impie
gata statale ved. di guerra, parti
giana combattente: Margherita Pnli-

TERRIFICANTE INFORTUNIO SUL LAVORO 

Un operaio si sfracella cadendo 
dal quarto piano di uno stanile 
Il poveretto giace in fin di vita all'ospedale S. Giovanni - Altro edile cade da un'impalcatura 

Una gravissima sciagura sul 
lavoro è accaduta alle 13,20 di 
ieri nel cantiere edile dell'INCIS 
in Piazza Bainsizza. Il carpentie
re Sergio Michelini, nato a Car
pi (Modena) ventinove anni fa, 
domiciliato nella nostra città ir. 
Via Baldassarre Orerò, mentre 
lavorava al quarto piano di un 
palazzo in costruzione è precipi 
tato nel vuoto, sfracellandosi al 
suolo. 

Soccorso dal compagno di la 
voro Loreto D'Arcangelo, il p o 
vero giovane è stato deposto a 
bordo di un'autoambulanza della 
Marina militare e trasportato 
all'ospedale San Giovanni. - Le 
sue condizioni apparivano subi
to estremamente gravi. Il dott. 
Anselmi, del Pronto Soccorso, ri
scontrava al Michelini numerose 
fratture alla volta e alla base 
del cranio, perdita di sangue dal
l'orecchio sinistro, la frattura 
dell'omero destro, della clavicola 
sinistra e di tutte le costole del-
l'emitorace sinistro. 

Dal Pronto Soccorso, il Miche-
lini è stato trasferito in sala 
chirurgica e sottoposto ad un 
lunghissimo e complesso inter
vento. Le sue condizioni, pur
troppo. si mantengono tuttora 
gravissime. Si può dire che la 
vita delle sventurato lavoratore 
sia appesa ad un filo, che da un 
momento all'altro può spezzarsi. 

Un altro infortunio del genere 
ma assai meno grave, è accaduto 
esattamente alla stessa ora nel 
cantiere della chiesa di S. Leo 
ne Magno, dell'impresa Amici e 
Di Napoli.- Il manovale 35enne 
Marini ^Rocchi, .residente a Ro 
Viano,-è caduto da un ponte. Ri 
coverato anche lui a S. Giovan
ni, il Rocchi è stato giudicato 
guaribile in otto giorni. 

Due falegnami intossicati 
da carne lessa in scatola 

I falegnami Amleto Santamaria e 
Giacobbi Domenico, entrambi abi
tanti in via Columella 146, sono 

OMxerrmtarlo 

Fate bene, fratelli! 
Soggetto per un /{(ut interessante. 

Ferdinando Battllocchl, 32 cniii. un 
bel giorno va a caccia fuori Roma. 
Ha un fucile nuovo. I primi colpi 
ninno bene, noi rapita la dUarazia. 
L'arma esplode e ferisce il caccia
tore ad ambedue le gambe. Si tratta 
di cosa prauc, clic richiede il rico
vero d'urgenza all'ospedale di Ti
voli. Qui il Battifocchi viene rico
verato e sottoposto ad intervento 
cliirurjrico urgente. La degenza ut 
ospedale dcye essere prolungata, ed 
essendo il cacciatore un romano 
abitante alta borgata Focaccia vie" 
ne consigliato il suo trasporto allo 
ospedale Fatcbencfratelli della no
stra città. L'ambulanza della CRI 
arriva felicemente a destinazione. 
Ne discende la moglie del Battiloc-
chi, la quale chiede atta Direzione 
il ricovero del marito. • Con la 
Ca*sa Mutua o senza? » le «iene do
mandato. La donna risponde che il 
libretto della Cassa Mutua è allo 
ospedale di Tiroli, ma è disposta 
anche a sobbarcarsi al sacrificio 
della retta a suo carico. mBene, le 
rispondono, la retta i di 1.600 lire 
al giorno, ma ci vogliono 75.000 lire 
di deposito >. La donna chiede il 
tempo necessario per recarsi a casa 
a racimolare le 15 000 lire. Le viene 
replicato che non c'è niente da fare. 
I soldi, subito, o niente. La donna 
offre come pegno ta fede matrimo
niale che ha al dito e l'anello di a i o 
marito. Niente da fare. L'ambulan
za fa marcia indietro, cambia d i 
rezione e si reca all'ospedale S. Ca
millo. dove il BattiloccM viene fi
nalmente rtcor. ~rato. 

Centinaia di poliziotti a Caracalla 
per proteggere l'americano Pace 

Ordini del giorno dì protesta recati all'ambasciata degli 
Stati Uniti da giovani e lavoratori — Scritte e cartelli 

Centinaia di poliziotU in uniforme 
e. soprattutto, in borghese hanno as
sistito ieri gratuitamente alla rappre
sentazione della « Buttcrfly » alle 
Terme di Caracalla. Si trattava di 
una iniziativa culturale presa dal 
nuovo ministro degli Interni? Niente 
affatto. Era questa semplicemente 
una misura di pubblica sicurezza di 
carattere del tutto eccezionale, presa 
per « p r o t e g g e r ò la persona del mi
nistro americano della guerra. Frank 
pace. Testimonianza molto eloquen-e 
della simpatia con la quale t romani 
hanno accolto l'ospite sgraditissimo. 
Durante tutta la giornata di ieri, del 
resto, i punti «strategici» della cit
ta erano stati presidiati da grossi re
parti di poliziotti in assetto di guer
ra. nascosti nei portoni o bivaccanti 
sul marciapiedi, soprattutto nelle vi
cinanze delle ambasciate britannica 
e americana e del Grand Hotel, dove 
il ministro ha preso alloggio. 

L'eccezionale «piegamento di poli
zia non ha potuto impedire, tuttavia 
che i giovani romani facessero arri
vare al ministro americano la loro 
voce di protesta per i patteggiamenti 
che egli sta intessendo con i gover
nanti italiani e per la minaccia che 
nuovamente dovesse sorgere di por
tare la ferma militare a 24 mesi. 

Via Amelia. Partigiana della Pace; 
Ma Gennari e Iole Gennari, sorelle 
di Egidio Gennari morto lottando con
tro U fasciano: U * GslMnatn. con* 

• w i s v «•%,••*• ^»*.nnnnaa *.**av nron ————™ — —-»-»»-—•» • • " • . • ^ • • « i * ! . a** * . ^ a * * a sa 

parlare e farti intenterò anche da 522?.* ™Sl*£Ì2!SL.T e T* s* , c ' ' m ' ^ , 0 -t . . . . . « i . J •» ™en; Gina Fastentau, operaia al pa
chi e «tato ternato loataao «alla tttfido PantaneJla; A m a t a GrimaMt, 
cultura. Per mezzo tue parlerete» " 
noi stesse per affermare tesapre 
veglio la nostra volontà «i eoa-
•flirtare un avvenire pia sereno 
per le nostre famiglie, uà doma-
ai piò libero e riero per i aostri 
fgti. 

E* con questa certezza che lan-
riamo na appello a tatti i lavo
ratori, a tutte -le famiglie di Ro
ma perchè ti tostengano, perchè 
ti diano concretamente il loro ap
poggio ed il loro aiuto. Nei prof
umi giorni andremo noi stesse 
•el le attende e negli affici, Belle 
case dei quartieri e delle borga
te remane, aei cantieri e nei 
eampi, diremo ai cittadini, alle 
mamme, che è necessario che il 
giornale del popolo entri in ogni 
famiglia e che in ogni famiglia 
trevi i suoi sostenitori. Diremo 
cae ci* che * dato per e l'Unita >, 
parche essa possa far sentire seta-

Beve acido muriatico 
e muore fra gli spasimi 
è morta ieri fra ì più atroci spa
simi per aver ingerito, in un mo
mento di crisi nervosa, una pic
cola quantità di acido muriatico. 

La suicida, certa Palmira Di Pie
tro, abitante in piazza Edoardo Ma-
edea 4, è stata accompagnata, ver-

I
so le ore tre di ieri notte, all'ospe
dale S. Giovanni. Gemendo e pian-
gendp per il calore, la povera'don-

. „ na dichiarava di aver bevuto alcuni 
dre di 4 figli con ti marito disoccu
pato: Marta Contetta Gigante. Via 
Adelaide Bono Calroli; Rosa Pena, 
Piazza Pantera 6: Caterina Laraaral, 

»T ^„r,r,, ri, o innuantadue ar^ii diretto verso il Gianicolo. e uscito Una donna di c inquaniaoue a n a i f d I stnóm ^ ^ « ^ ^ t o contro un 
palo dell'illuminazione stradale, ab-

Klena Vani, Uosa Paaxiraal. Chiara 
TerzotU. di Torpignattara: Marta ta
scata, fruttarola di Campo de* Fiori; 
Anna Laxxt, Via Ferentino. Centocel-
le. vedova di guerra, madre di un 
Caduto alle Fosse Ardeatine: Lucia 
Lfberall, moglie di un fornaciaio di 
soccupato. madre di 4 figli: Loreta 
Leoni, Impiegata postelegrafonica: Li 
aa Marra, donna di casa. Via Durar 
co, quartiere Mazzini; Augnata Metta, 
Amica dell'Uniti di Casal Morena. 
madre di famiglia; Cura Marinelli, 
madre di 3 figli deceduti sotto il bom
bardamento del 13 agosto 1943, vedova 
di un partigiano combattente; «tau
rina Maaaaccl, di Centocelle; Marta 
M.F., dell'Appio Nuovo, madre dell 

battendolo. L'incidente ha provocato 
l'interruziona del traffico per circa 
venti minuti, finche i Vigili del Fuo
co e una squadra lavori dell'ACEA 
non hanno riparato il guasto. Il Lu-
briani è uscito illeso dall'auto gra
vemente danneggiata, 

sorsi di acido muriatico, durante 
un attacco di nevrastenia. Era pen
tita del suo gesto e scongiurava gli 
infermieri e il medico di salvarla. 

Tutte le cure del caso le sono 
state subito praticate. Poi la Di 
Pietro è stata posta in osservazio
ne. Nelle ore successive, però, le 
sue condizioni si sono andate ra
pidamente aggravando Alle ore 
14.20 !a poveretta, dopo una «tra 
ziante agonia, ha cessato di vivere. 

Afette m pali della I re 
interrompendo i l traffkt 

Alle ore 9.30 di ieri, 11 settanU-
„ _ _ duenne Archimede Lubrianl, abitante 
Martire ^epofto nella fossa n. 335 delle I in via Appi» Nuova 388. percorren 
Fosse Ardeatine; Norlaa Moroai, ma- |do con la sua auto la via Garibaldi. 

Tre turisti derubati col sistema 
delta « ejomma a terra » 

Con 11 sistema della « gomma a 
terra» sono stati derubati ieri al
cuni turisti stranieri. Fra gli altri. 
il cittadino americano Robert Levi. 
al quale è stata sottratta la borset
ta della fidanzata tedesca Marianne 
Leipfingei, contenente catenine d'oro. 
spille, orecchini e danaro per un 
valore di centomila lire: il francese 
Raimondo Boulingci. cui è stato 
fatto sparire il portafogli con due
cento franchi svizzeri; l'algerino Ro
bert Pisani, la cui valigia, conte
nente ventiduemila franchi, una mac
china fotografica e I sei passaporti 
dei familiari, ha preso misteriosa
mente il volo. 

n prof. Jacques Annibale Paoli 
residente a Firenze, è stato invece 
borseggiato, su un «77». di 50 mila 
lire e di un assegno circolare per 
300 mila lire 

Scritte e cartelli sono apparsi in 
numerosi quartieri della città. Contro 
la ferma a 24 mesi molte firme sono 
state raccolte tra i giovani. A Ponte 
Parione hanno firmato anche molti 
d.c. e missini. Un ordine del giorno 
con 200 firme è stato portato all'am
basciata americana da una folta de
legazione di Primavallc. I giovani 
che formavano la delegazione di Tra
stevere sono stati arbitrariamente 
fermati e condotti in Questura, ma 
venivano poi rilasciati. 

Il malcontento è molto vivo anche 
fra i lavoratori. 

Ieri mattina una delegazione di di 
rigenti sindacali e lavoratori edili. 
alimentaristi, metallurgici, autoferro-
tramvieri. poligrafici e statali si è 
recata al Ministero degli Interni, al
l'ambasciata USA ed al Ministero de
gli Esteri per consegnare un ordine 
del giorno votato nel corso di una 
riunione delle rispettive segreterie 
sindacali, in merito alla venuta in 
Italia del Ministro Frank Pace. 

Rendendosi interprete del malcon
tento suscitato in ogni azienda, in 
ogni ufficio dall'annuncio che il Mi
nistro dell'Esercito americano veniva 
fn Italia ad ispezionare il nostro eser
cito e . presumibilmente, a chiedere 
l'integrale realizzazione dei piani di 
riarmo che il governo democristiano 
dovrebbe attuare in base agli Impe
gni assunti a Lisbona. le segreterie 
dei sindacati del l lndusti la . d*l ser
vizi pubblici e del pubblico Impiego 
hanno espresso, nell'ordine del gior
no. la convinzione che l'arrivo In 
Italia del ministro Pace significhi u n 
ulteriore aggravamento per le condi
zioni di vita dei lavoratori. 

Analogo ordine del giorno era sta* 
to recapitato ter l'altro all'ambascia
ta USA da una delegazione di poste
legrafonici romani, per riaffermare 
la decisione della categoria di o p 
porsi all'attuazione dei piani di guer
ra degli imperialisti atlantici. 

rimasti intossicati in modo piutto
sto grave dopo aver mangiato una 
scatola di manzo lesso di una no
ta marca, acquistata in una pizzi
cheria presso la loro abitazione. 
Dopo c&sere stati medicati a S. 
Giovanni, i due falegnami sono sta
ti dichiarati fuori pericolo. 

Un autista travolto 
da una macchina USA 
L'autista Achille Achilli, abitan

te in via Ludovisi 6, verso le ore 
9,25 di ieri mattina, mentre attra
versava a piedi via Cavour, è stali» 
travolto da una -macchina statuni
tense. pilotata dall'americano Ro
bert Kesl. L'Achilli ha riportato 
la frattura del colle* sinistro. Ne 
avrà per un mese. 

Tre feriti fortunatamente non 
gravi sono il bilancio di uno scon
tro fra un « Mosquito », sul quale-
si trovava l'impiegato Eginio De 
Giusti, abitante in via degli Uli
vi 29, e una « Vespa » pilotata dal 
fornaciaio Gino Bonomi, abitante 
in via degli Embrici 1, e sulla qua
le viaggiava anche il vigile del fuo
co Luigi Ciarrocchi. Lo scontro si 
è verificato in piazza Giovane Ita
lia, .alle ore 15.30 circa. 

Domestica ustionata 
dall'acqua bollente 

' La domestica Guglielmina Frati-
arcangeli, abitante presso la fa
miglia Cresica. in via Filippo Ci-
vinini 111. è rimasta ustionata al 
volto, al collo e al petto de una 
pentola piena di acqua bollente. 
che si è rovesciata addosso a cau
sa di una mossa falsa, mentre ac
cudiva olle faccende domestiche in 
cucina, verso le 15.20. 

Un cascinale distrutto 
da un violento imendìo 

Ieri mattina all'alba è stato domato 
l'incendio scoopiato alle ore 22 del
l'altro Ieri sera nel cascinale di Car
lo Francesco Corsetti, in località 
• Dragone» (agro di Acilia). Le 
fiamme sviluppatesi per autocom
bustione. hanno divorato 500 quin
tali di fieno e 200 di paglia, e hanno 
danneggiato 'ina macchina agricola. 

cominciati a domandare- Perchè la 
denuncia del tentato omicidio non 
è stata fatta dal padre della vitti
mar Perchè il fatto è venuto alla 
luce con tanto tnapieyabile ritardo 
{le redazioni romane ne sono venute 
a conoscenza soltanto il 14 agosto)? 

Abbiamo voluto tederei chiaro e 
fi starno nuoiamcntc recati a Gin-
(Ionia. Quello che abbiamo appreso 
ci sembra talmente importante da 
non poter essere più a lungo tenuto 
nasrosta 

i\'on togliamo dilungarci oltre e 
riferiamo per /ito e per segno quan
to ci è stato possibile appurare. Per 
prima cosa siamo andati a trovare 
Angelo SUiestrmt. ti gestore dt una 
officina meccanica nella quale Vin
cenzo Rocchi ha lai orato fino al 
atomo del suo arresto 

U n r a g a z z o ones to 
« l'inceruo. ha dichiarato con for

za ti SUtcstritn. non può aicr fatto 
nulla di male. I giornali hanno scrit
to che era avi elettalo dai giornalim 
per ragazzi; ebbene le dirò che non 
può essere vero Vincenzo non sa leg
gere e conosce soltanto il suo me
stiere di meccanico. Koi eroismo 
soddisfatti di lui. della sua precisio
ne. della sua onestà, della sua se
rietà ». 

« Ma. abbiamo azzardato, qualcu
no ci ha detto che aveia pessimi 
istinti.. ». 

€ Niente di più falso, ha ripreso 
Il SUvestrini. e creda a me. che co
nosco il ragazzo da sette anni for
te meglio dei suoi genitori ». 

Abbiamo parlato coti altri, coeta
nei dei ragazzo, conoscenti, clienti 
dell'officina. Tutti sono stati una
nimi nel riconoscere la bon'à d'ani
mo di Vincenzino. 

Ct siamo poi recati dal padre della 
« vittima ». Mariano De Santis 

« Gitelo dico io come w n o andate 
te cose, a ha detto subito. Sabato 
pomeriggio H mio bambino si è tro
vato a giocare con Vincenzino. che 
abita qui a due paisi. Così per gio
co sono entrati nel camjxinlle e Vin
cenzino ha messo la corda della cam
pana attorno al callo del mio bam
bino in quel momento ù capitato 
Sili ano Clamif foli, che ha liberato 
mio figlio e me lo ha spedtto a ca
sa. Questo accaduto ti sabato ». 

« Ma lei. lo abbiamo interrotto, tt 
è accorto subito di ciò che era ac
caduto? ». 

Afcriano De Santis ha rtsjìosto sor
ridendo: « Neanche per sogno, il 
giorno appresso, mentre leggevo ti 
giornale, si è avvicinato il Clarruf-
foli. Abbiamo commentato insieme 
un articolo di cronaca nera e. ad un 
certo punto, lui è saltato a dire: — 
Ma lo sai che ieri per poco non im
piccavano tuo figlio? — E mi ha rac
contato la sceno cui avem assistito 

Proprio in quel momento si è tro
iata a passare la mamma di Vincen
zino. Le ho raaontato la facicnda 
e lei, micce di prendertela per quel 
che meritava, si è messa a ttrdlare. 
Una parola ha tirato la Un, e ce ne 
siamo dette dt tutti i colori » 

Ma chi ha denunciato ti tatto che 
ha ac/ usalo Vincenzino di un delitto 
che ha tutta lana di non csistrrc 
affatto? 

Mariano De Santis non (e lo ha 
saputo dire. 

Non ce lo ha saputo dire neaiu he 
la mamma di Vincenzino che abbia
mo trovato a letto, sfatta dal dolo
re, con le munì ingiallite d"gh aci
di (lavora al ]>olieriticio Slacchint 
di lìaynt di Timli) aiimghiate al 
materasso ir affranta dal dolore e 
non ta che ripetere- « Me lo hanno 
portato via!-» 

E allora? Siamo cuist in jiarrcn-
thta. cinquanta metri oltre la cam 
di Mariano De Santis il parraio non 
l'abbiamo trovato fé partilo subito 
dopo I onesto di Vinrenztna cui la 
scusa di andare a tur visita ad un 
jxtrente) r ci è stato possibile var
iare follatilo col vue-parroco Egli 
ci ha dato la chiaie del mistero: 
Il parroco è stato attratto dalle gri
da della mamma di Vincenzino e di 
Mariano Pe Santi* ed ha avvertito i 
carabinieri. 

Senza protc? Senza testimonianze 
sicure è fHiSsibilc accusare una crea
tura di 14 anni di aver tentato di 
assassinare un suo simile? « Sa. di
ce a voce bassa il vice parroco, si 
dice che il ragazzo sta un ladrunco
lo. uno scaircslrato. pensi: mi hanno 
riferito che. quando ta in bicicletta. 
percorre le discese senza freni... Una 
>:olta mi hanno detto che ha tentato 
di dar fuoco alle stoppie... p poi, la 
madre è una reta fetta e non viene 
mai in rhicsa ». SMlorditit ol 

Il •• corpo de l r e a t o •• 
Per sincerarci meglio abbiamo da

to uno sguardo al a corpo del rea
to ». ta corda ha circa tre centi
metri di spessore, è fissata al muro 
del campanile e tati c&.su è materna-
Mctitiientc Imponibile -.nomare qual
cuno. 

Abbiamo parlato col vice sindaco. 
eletto con la lista democristiana e 
con altri cittadini. Tutti deprecano 
il gesto (lei parroco. 

Questo è ciò che abbiamo appreso. 
Non sta a noi trarre conclusioni, ma 
all'Autorità Giudiziaria di cui chie
diamo l'Immediato intervento Vin
cenzo Rocchi da nove giorni lanque 
nel carcere dei minorenni e. dopo 
quanto abbiamo appreso, ci sentia
mo in dovere di chiedere su questo 
assurdo « caso » un'inchiesta giusta. 
oculata, serena 

ANTONIO F E R M A 

IN UNA TENUTA AGRICOLA A SETTECAMINI 

Una bambina di due anni 
annega in un abbeveratoio 

Una seienne gravemente ferita da un vetro 

Una bambina di due anni. Mar
ta Picconi, figlia di contadini che 
vivono e lavorano nella tenuta Ca
vallari, a Settecamini, è misera
mente annegata in una grande va
sca destinata a servire da abbeve
ratoio per il bestiame. Mentre gio
cava sul bordo della vasca, la po
vera piccina vi è caduta dentro ed 
è morta senza che nessuno le po
tesse recare soccorso. I suoi geni
tori erano purtroppo lontani, in
tenti alle dure fatiche dei campi. 

Soltanto più tardi, il mi?ero cor
po della sventurata bambina è sta
to ripescato dal fondo della vasca. 
Lo strazio della famiglia è inde
scrivibile. Profonda è l'impressione 
fra tutti gli abitanti della zona, 
colpiti e addolorati dalla pietosis
sima sciagura. 

Un'altra bambina. !a piccola Lu
ciana Vescovi, di sei enni, abitante 
in via Coriolano 5. mentre giocava 

SOTTO IL PONTE DELLA REGINA A VELLETRI 

con alcuni piccoli amici sul bal
cone dell'appartamento numero 3 
dello stabile, è stata colpita alla 
coscia destra da un frammento di 
vetro caduto dall'alto, che le ha 
reciso un vaso arterioso femorale. 
Dalla ferita è subito uscito un fiot
to di sangue e la povera piccola è 
svenuta per il dolore. Soccorsa dal 
padrone di cosa Lino Alberghimi. 
dal padre Enrico e dalla madre Er-
melinda Amodio, la bambina e sta
ta trasportata all'ospedale San Gio
vanni. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

I I giorso 
— Offi, nu t r i i 21 stssts (234-132 »: M i 

Raccogliendo more scopre 
il cadavere di uoa donna 

Mentre raccoglieva more in un 
dirupo sotto il < Ponte della Re
gina », nel territorio del comune 
di Velletri, il quindicenne Sante 
Ciarla ha scoperto il cadavere di 
una donna dai capelli bianchi, or
ribilmente sfracellato. Il macabro 
rinvenimento è stato fatto verso 
le ore 16.30 di ieri. Spaventato dal
l'impressionante spettacolo, il gio-

// mese della stampa 
Le seguenti sezioni: Torpignattara. Quadrare. Trastevere. Valle 

Aurelia. restaccio. I ta la , e le seguenti cellule aziendali: Masi. Comune. 
Libertas. Officine Centrali Prenestino, PortonaccJo. Vie e Lavori. Santa 
Croce. 1NPS. PP.TT., Poligrafico Gino Capponi, debbono mandare un 
compagno del Comitato Direttivo di Sezione o di cellula alla riunione 
che si terrà oggi alle ore 19 in Federazione per discutere l'attività 
da svolgere durante il Mese della Stampa Comunista nei paesi della 
provincia soggetti alla Legge Stralcio. 

I Segretari di Sezione sono vivamente pregati di assicurare la 
partecipazione dei compagni designati. 

• * « 
Le seguenti seziori: Salario. Colonna, Aurelia, Gordiani, Borgo. 

Forte Aurelio, Monte Sacro, Mazzini, Casal Bertone, Monte Verte , 
Campiteli!, Mente M^rio, NomenUna, Macao, Metralata, Ponte Mam
molo, Ludovisi, Qnartlcciolo, Fortonaccio, Esaniline, Latino Metronto, 
Val Melalna, Fonte Parione, S. Lorenzo, Monti, Tiburtino, Par id i , 
Tran», s . sana, Ostiense, Tuscotano. Prenestlno, Porta Maggiore, 
Apnto, Appio N i t r s , Ponte Mltvio, Centocelle, prati, Villa Certosa, 
Trionfale, PrrmavaU*, Donna Olimpia, GlanJcolense, Portaease. Gar
batala , Cavalleggcri. Centocelle debbono mandare u n compagno del 
Comitato Direttivo di Sezione alla riunione che st terrà Venerdì 22 
alle ore 19 in Federazione nella quale si discuterà sull'organizzazione 
delle «Squadre della Verità» che dovranno recarsi nei paesi della 
provincia della zona dell'Aniene e detta zona Prenestina durante U 
Mese della Stampa Comunista. 

vane è fuggito verso la sua abi ta 
zione e ha raccontato il fatto ai 
genitori. Costoro hanno provvedu
to ad informare ì carabinieri-

Ai termine delle indagini svolte 
dalle autorità locali, la morta è 
stata identificata, con certezza qua
si assoluta, per la settantatreenne 
Cristina SciottL che alcune ore pri
ma si era allontanata da casa, do
po una lite con i familiari. La po
vera donna era arietta da arterio
sclerosi, per cui non è improbabi
le che, durante una crisi del male, 
si sia gettata dal ponte, che è alto 
venti metri. Potrebbe anche darsi. 
però, che le povera donna sia ca- | 
duta, perchè colta da improvviso j 
malore, mentre si riposava seduta) 
sulla spalletta del ponte. L'inchie-p M.KEOUH \aic-\iLS — fr.<xi:i 
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LA RADIO 
sta non si è ancora chiusa, ma è 
difficile che si possa giungere con 
sicurezza ad affermare come vera 
l'ima o l'altra delle due ipotesi. 
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